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E’ con grande piacere che mi rivolgo a questa platea in occasione del l’XI Congresso Nazionale degli 

Attuari, al quale non posso con sincero rammarico poter prender parte.  

Ringrazio, in particolare, il presidente, dott. Crenca, e gli organizzatori che con apprezzato gesto di 

cortesia mi hanno invitato ad un’occasione di scambio e confronto su un tema, quale quello delle 

prospettive di sviluppo dell’Ordine professionale degli Attuari nel più ampio quadro del sistema 

ordinistico, certamente di stretta attualità e di grande rilevanza. 

Quella degli attuari è certamente una professione che guarda al futuro in modo emblematico e ciò, 

possiamo dire, è confortata dai dati molto positivi che provengono dalle statistiche sulla professione. 

L’attuario, infatti, si pone con grande versatilità nei confronti delle esigenze di un mercato sempre 

più complesso e dinamico, in virtù di un bagaglio di conoscenze e competenze tecniche che ha 

consentito di consolidare un ruolo strategico in una molteplicità di settori, dalla valutazione del 

rischio assicurativo alla gestione del risparmio e dei piani di liquidazione delle imprese.   

Il percorso di progressiva liberalizzazione dei servizi professionali, nel quale ci pone il Mercato Unico 

europeo, non può non coniugarsi con la necessità di salvaguardare l’interesse pubblico connesso alla 

decisione di istituire e mantenere un Ordine professionale. 

Il sistema ordinistico è stato, infatti, introdotto nel nostro Ordinamento a tutela del cliente e della 

collettività per il rilevante ruolo sociale svolto da alcune professioni. La connotazione pubblicistica è 

stata ritenuta necessaria in quanto la particolare natura tecnica delle prestazioni professionali può 

determinare un’asimmetria informativa tale da determinare uno squilibrio contrattuale, a 

detrimento della posizione del cliente, nonché dell’intero sistema economico. 

La natura tecnica delle prestazione richiede, inoltre, il rispetto di standard qualitativi, che, qualora 

non conseguito, può determinare conseguenze molto negative per la collettività, come l’origine della 

crisi finanziaria del 2007-08 e le persistenti difficoltà sistemiche continuano a dimostrarci. 

Dunque, il ruolo che riveste l’Ordine professionale assume una valenza cruciale: è, infatti, proprio 

l’Ordine, in qualità di ente istituzionale, il soggetto chiamato ad indirizzare, anche attraverso l’ausilio 
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di regole deontologiche e di codice etici, l’operato dei professionisti, in modo da garantire il 

raggiungimento degli obiettivi di benessere collettivo che il legislatore europeo e nazionale si è posto. 

Da questo punto di vista, diverse possono essere le linee di indirizzo per l’Ordine degli Attuari: una 

prima prospettiva, peraltro comune a tutte le professioni regolamentate, resta il delicatissimo 

equilibrio tra esigenze di liberalizzazione del mercato dei servizi e la tutela dell’interesse pubblico, 

connesso alla peculiarità e alla tecnicalità delle prestazioni rese. Come detto in precedenza, la 

concorrenza e la contendibilità dei mercati, in grado di aumentare il benessere della collettività, 

richiedono comunque un sapiente intervento regolatorio, che sappia creare le condizioni – proprio 

dal punto di vista normativo – per facilitare e ottimizzare l’incontro tra domanda e offerta. Non 

sempre, infatti, la mera deregolamentazione – nel caso delle professioni regolamentate, l’apertura 

nell’esercizio dell’attività professionale anche ai non iscritti all’Albo - determina in maniera 

automatica una piena liberalizzazione del settore con positivi effetti pro-concorrenziali. 

Una seconda prospettiva, legata anche all’indirizzo politico-economico di contenimento della spesa 

pubblica, attiene alla riorganizzazione territoriale degli Ordini professionali, nel quadro della 

soppressione delle Province. Tale riorganizzazione è un’occasione per ridefinire gli ambiti territoriali 

ottimali e per garantire un’erogazione efficiente dei servizi pubblici, assicurando al tempo stesso 

adeguata rappresentatività a tutti i professionisti sul territorio. 

Vorrei, da ultimo, ritornare su quell’aspetto – che ritengo di fondamentale importanza - che attiene 

a mio modesto avviso al ruolo strategico rivestito da questa figura, la quale in un momento di 

fragilità del sistema economico deve porsi con il suo straordinario bagaglio di conoscenze tecniche 

come punto di riferimento per il buon funzionamento dei mercati, a presidio dell’interesse della 

collettività. 

Pertanto, nel ringraziare nuovamente gli organizzatori, nonchè tutti i partecipanti per l’attenzione 

prestatami, sono certo che questa importante occasione di incontro stimolerà una proficua 

discussione e rappresenterà un utile confronto su tematiche di stretta attualità e di rilevante impatto 

sull’economia del Paese e sulla vita di tutti i cittadini. 
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